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ONOREVOLI SENATORI# - L'Assemblea con
sultiva del Consiglio d'Europa nel settembre 
1949 approvava una raccomandazione al Co
mitato dei ministri, con la quale si invocava la 
elaborazione di accordi che coprissero l'insie- 1 

1 

me della sicurezza e .della assistenza sociale 
dei cittadini degli Stati Memhri del Consiglio 
eliminando le dis·criminazioni fondate sulla 
nazionalità ~ell'applicazione délle rispettive le
gi~slazioni .sociali. 

Il Comitato dei .ministri nominava :ùn comi
tato di es,perti ·che, con la collaborazione della 
Organizzazione internaziQinale dèllavoro, prov
vedeva .allo studio ed all'elaborazione di 
adeguati Accordi. 

L'Assemblea consultiva ·Che ha seguìto detti 
lavori approvava nel 1952 il testo definitivo 
degli Accordi e della 'Convenzione sottoposti 
ora al mostro esame. 

I ,rappresentanti degli Stati membri de] 
Consiglio d'Europa firmavano 1'11 dicembre 
1953 a Parigi i due AccotTdi sulla· sicurezz,a, 
sociale e la Convenzione ·europe·a suLl'assi
stenza sociale e medica nonchè i relativi pro
tocolli addizionali che estendono i benefici di 
questi accordi ai rifugiati. 

ACCORDI SULLA SICUREZZA SOCiiALE 

Il primo Accordo riguarda la sicurezza so
ciale con e..scl usione dei regimi relativ.i alla 
vecchiaia, alia invalidità ed ai superstiti. 

Il secondo Accordo riguarda i regimi di si
curezza sociale relativi alla vecchiaia, alla in
validità e ai superstiti. 

Entrambi ·questi accordi hanno un ipream
bolo in cui è affermato che ~ssi tendono ad 
a;pp1iCJare i due p,r,incipi ·seguenti : 

a) Eguaglianza di trattamento in ciascuno 
Stato contraente ~er quanto riguarda le leggi 
e i regolamenti della si.curezza sociale tra le 
persone che hanno la nazionalità di questo 
Stato e 1e persone che hanno la nazionalità de
gli ailtri Stati contraenti; 

b) L'estensione .alle persone aventi la na
zionalità di un:o Stato contraente dei benefici 
derivanti dalle Convenzioni bilaterali e multi-

late~rali di sicurezza sociale già concluse tra due 
o più Stati -c-ontraenti. 

Questo secondo punto richiede qualche spie
gazione. Le convenzioni bilaterali di si,curezza 
sociale concluse tra gli Stati Memhri dei Con
siglio d'Europa sono molto numerose. E~sse 

prevedono, fra· l'altro, la conservazione de.i 
diritti a·cquisitl e dei diritti in corso d'acqui
sizione quando una :persona ·passa da un paese 
all'altro ed in particolare la to.talizzazione dei 
periodi d' asskurazione, al ,fine di stabilire il 
diritto alle prestazioni e di calcolare I'.amm.on
tare delle prestazioni dovute. 

Un esempio permetterà di meglio far com
prendere l'importanza che hanno,. ta questo ri
guardo, ·gli A·c·cordi interina.li europei: l'OLan
da e l'Inghilterra hanno corioluso una conven
zione bilaterale del tipo detto sopra. Se una 
persona della na~ionalità di 'Un altro Stato par
tedpante all'.acco~do ·europeo va .a lavorare in 
Olanda sarà assicurata come se si trattasse d1 
un ,lavoratore di naziona.Iità olandese. Se dopo 
un certo tempo questo lavo.ratore p.assa ·in In
ghilterra egli non soltanto godrà dei diritti 
d'un lavoratore con nazionalità britannica, 
ma potrà anche invocare i benefJci della con
venzione bilaterale olandese-britannica. Gosì 
che gli saranno conteggiate le ,quote che egli 
ha versato in Olanda. 

Si deve far notare che è stato fatto un lavoro 
veramente considerev01le, dato che gli ac~cordi 
si applicheranno ·a 119 regimi di sicurezza 
sociale in vigore in 15 Paesi diversi e soppri
meranno almeno 15 casi di discriminazione 
basati sulla nazionalità. 

I due Accordi constano ciascuno di sedici 
articoli, di tre annessi e di un Protocollo ag
giuntivo. II ,Protocollo aggiuntivo estende i 
diritti contemplati negli accordi ai rifugiati. 
Ad eccezione dei primi tre articoli gli altri 13 
artico.li sono identici nei due accordi. 

Essi si applicano ai regimi di prestazioni 
contributive e non contributive. L'insieme dei 
due accordi è stato concepito in modo da co
,prire tutto il campo della sicurezza sociale. iSo
no stati tuttavia esclusi i regimi speciali .appli
cati ~ai funzionari e le prestazioni concesse 
per lesioni di guerra e per lesioni riportate in 
occasione d'una occupazione .straniera, in 
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quanto questi regimi non si basano sui princìpi 
abituali della :sicurezza sociale. 

Nel p~imo Accordo l'(Jff"iticolo 1 enumera i re
gimi di prkstaZiione ai quali l'accordo si appli
ca, doè: l) la malattita, la maternità e ii deces
so; 2) gli infortuni sul lavoro e malattie pro
fessionali; 3) Ia disoccupazione; 4) gli assegni 
familiari. 

L'articolo 2 stabilisce il principio .che cia
scun paese deve trattare i nazionali degli al
tri paesi su una base di ·eguaglianza con i pro
pri nazionali in ogni caso di infortuni sul la
voro o di malattie professionali; in tutti gli 
altri casi l'uguaglianza si ha soltanto qualora 
gli avvenimenti che danno diritti alla presta
zione s:i siano verificati alla data in cui il be
neficiario abbia già la residenza normale (cioè 
non in caso di soggiorno intermittente od oc
'casionale). 

Per le ·prestazioni di ·Carattere non contribu
tivo, escluse le prestazioni per infortuni sul 
htvoro e ·per malattie professiona;li, il bene
ficiario deve risiedere almeno da se.i mesi ·sul 
territorio della !Parte che accorda le rpresta
zioni. 

L'a;rticolo 3 .stabilisce il principio dell'esten
sfone ai nazionali di tutte le Parti Contraenti 
dei diritti a prestazioni ri·sultanti da conven
zioni di sicurezza sociale bilaterali o multila
terali. 

Se si tratta di prestazioni non contributive 
il diritto ad e.s·se si acquista so1tanto dopo al
~neno sei mesi di residenza sul territorio del 
Pae.se di cui si invocano i benefici. 

N el secondo Accordo, l'artioow 1 enumera i 
regimi di ·prestazioni ai quali esso si applica : 
l) quelli riguardanti la vecchiaia; 2) quelli ri
gua.rdanti l'invalidità .non dipendente da infor
tunio e da malattia professionale; 3) quelli ri
guardanti i superstiti ·non in ~relazione con in- · 
fortuni sul ..lavoro e malattie 'professionali. 

L'ar,Jc,olo 2 dispone che .se un diritto a pre
stazioni per vecchiaia, invalidità o superstiti 
è ·stato stabilito sotto un ll'egime ·contributivo, 
le prestazioni devono essere accordate agli stra
nieri alle stes.se condizioni in cui vengono ac-

cor,date ai nazionali, alla sola ·condizione che lo 
straniero risieda sul territorio di una delle 
pal"ti contraenti. 8e invece le prestazioni sono 
concesse da .re~imi non contributivi, per aver 
diritto a dette prestazioni oecorr~ che abbiano 
una residenza di 15 anni e vi risiedano senza. 
interruzione .da 5 anni. 

L' artic:olv 3 dispone l' est€nsione ai naziona
li di tutti gli .Stati rcontraenti dei diritti a .pre
stazioni risultanti da ~onvenzioni di sicurezza 
sociale hilate:naili o multilate:rali già concluse 
tra due o .più Stati. Qualora si tratti di pre-· 
stazioni non contributive i1 diritto ad esse si 
acquista soltanto dopo almeno 15 anni di resi
denza, dopo l'età di 20 anni, sul territorio del 
Paese di cui si invocano i :benefici e. se al mo
J.nento della domanda della prestazione la re
sidenzta risulta senza interruzione da 5 anni. 

H·o già fatto osservare che i tredici altri ar
ticoli, dopo i prjmi tre, sono identici nei due 
accordi. 

L'articolo 7 fa rif.erimento all'annesso l dei 
due Ac·cordi il quale el e~ ca 'senza alcuna ec- , 
cezione tutti i regimi di previdenza e di sicu
rezza sociale in vigore nel territorio di ciascu
na del1le Parti; q'llindi ;figmrano nel docu
mento anche i regimi di sicurezza sociale in 
relazione ai quali i Governi hanno fonnulato 
delle riserve; queste riserve sono a loro volta 
riportate nell'annesso III. .Poi,chè l'annesso I 
non contiene tuttavi.a l'elenco dettagliato delle 
diverse leggi relative alla previdenza e sicu
rezza sociale, ma semplicHnente il titolo d i 
ciascun regime, ne ·consegue che se una nuoya 
legge o un ~uovo regolamento ·concerne un re
gime già menzionato nell'annesso I e non ne 
cambia il carattere, non è necessario notifica
re ·questa legge o que.sto regolaJJ?ento al Segre
tario Gen1srale del Consiglio d'Europa come 
stabilisce il paragrafo 2 dello stesso arti~olo 7. 
L'·annesso I indica ancora, in relazione a cia
scun regime, se .la natura è -contributiva o 
meno. 

L'articolo 8 fa riferimento all'annesso II 
i.l quale elenca gli accordi bilaterali e multila
terali già conclusi fra i due o più Paesi firma
tari i quali app1ichino g'li Accordi in argomento. 
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Le Convenzioni bi!laterali o multilaterali 
che .prevedono ~emplicemente l'uguaglianza ge
nerica di trattamento, come ;per esempio la 
Convenzione fra i :Paesi nordici pe-r le .pensio
ni di vecchiaia .del 27 agosto 1949, non sono 
elencate nell'anne.Sso II. 

L'ar ticl()lo 9 am~mette la possibilità per i 15 
Paesi firmatari di formulare delle riserve in
tese a li~mitare l'applio1.z'ione dei :principii sta
biii,ti negli Accordi .per quanto concerne qual

siasi regime di sicurezza sociale e Convenzione 
bilaterale o multilaterale; queste riserve po.s

sono essere formulate anche in data posterio
re alia firma ed all'entrata in vigore degli Ac
cordi, per esempio in occa·sione della notifica 
di una nuova legge o di un nuovo regolame.nto 
o di una nuova Convenzione. 

18 riserve :sono già state formulate ed ac
cettate e figurano nell'annesso III. 

Le riserve in ipar.ola sono state accettate per 
consentire in linea ·generale ai ~Paesi c'he le 

hanno espresse di apportare, 'sec.ondo le ri
S'pettive . p1·oced·ure ;costituzionali, ie necessa
rie modifiche alle eventuali leggi nazionali che 
rendono attualmente imtpossibile l'apìplicazio
ne integrale delle norme sta~bilite dai due Ac
cordi. Dette riserve hanno pertanto natura 
temporanea. 

II 1Comitato dei ministri del 'Consiglio di 
Europa formulò a :suo tempo 1a viva speranza 
che gli !Stati memhri ritirassero le loro riser
ve prima che f:osse spirato .il periodo prelimi
nare per il .quale sono stati conclusi ·gli Accor
di, cioè due anni dopo 'la dtata de1la loro entra
ta in vigore. 

L'·artico-lo 11 conti·iene le disposizioni previ
ste ver il regolamento delle controversie con
cernenti l'interpretazione degli A.ccordi e la 
loro applicaz.ione. 

L'artico·lo 12. prevede che ove una Parte de
nunci gli Accordi dovrà ciò nonostante rispet
tar.e i diritti acquisiti a termini di essi. 

La questione dei diritti in corso di aequisi
zione al momento in cui una denuncia ha effet

to può essere regolata da accordi speciali tra 
le parti contraenti interessate. Nel caso in 

cui questi accordi non fos~ro cooclusi, varrà 

il 'Principio che le disposizioni dell'Accordo che 

è stato denunciato resteranno applicabili ai 
periodi assicurativi ed ai periodi equivalenti 

compiuti anteriormente alla data della de
nuncia. 

·Gli Accordi sono aperti alla firma dei Mem
bri del Consi,glio d'Emropa. Entreranno in vi
gore dopo il deposito del ·secondo strmmento 

di :ratifica :presso il Segretario generale del 
Consiglio d'Europa. Il Comitato dei ministri 
del .Consiglio d'Europa può invitare qualsiasi 
stato non membro del Gonsi·glio ad aderire agli 

Accordi. 
Gli Accordi ,sono ·conclusi •per un periodo di 

due anni dalla loro entrata in vigore e saranno 
automaticamente .prorogati di anno in anno 

. salvo eventuale denuncia da farsi almeno sei 
mesi prima della scadenza. 

CONVENZIONE EUROPEA DI 'ASSISTEN
ZA SOCIALE E MEDICA E PROTOCOLLO 

ADDIZIONALE. 

In questa Conve11zione ciascuna Parte con
traente si impegna (articolo l) a far sì che i 
naz!ionali · delle altre Parti eontrae.nti, i quali 

siano regolarmente e legalmente presenti sul 
suo tE.\rritorio, .e che siano privi di sufficienti 
risorse economiche, godano dell'assistenza so
ciale ·e med•ica su una hase di eguaglianza con 
i suoi ;propri nazionali. 

N ella Convenzione è :precisato che :per assi

stenza si inte·nde (:articolo 2) ·« .qualsivoglia ge
nere d!i assistenza previsto da11a le·gge e dai 
regolamenti di ciascun Paese tendente ad ac
cordare alle ,persone che si . trovano in condi
zioni di .bisogno i mezzi di assistenza e le cure 
che lo'l'o necessitino ·». Sono espressamente 
esclus·e le ~pensioni non ·contributive e le pre
stazioni alle vittime ·di guerr·a o di occupazio
ne straniera. 

Le spese di assistenza agli indigenti sono 
sop•por;tate da ciascuna delle Parti sul pro;prio 

territorio (articolo 4) ma è 1ptrevista la :Possi
bilità di rimborso da parte di terze ptrsone 
che abbiano obblighi verso il bis01gnoso (arti '
colo 5). 

Il titol·o II deHa Convenzione (artt. 6-10) 
tratta del rimpatrio. Viene affermato il prin'

ci:pio che una :parte non può rimpatriare i na-
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zionali delle altre p.arti contraenti, regolar
Inente residenti sul proprio territorio, per. il 
s·olo motivo che essi hanno biso.gno di assi
stenza .. La derog·a a questo p·rinc'ipio è ammis
sibile soltanto nei ·Casi in cui si trovino riu
nite le tre ·condizioni seguenti : se l'interes
sato non ·risiede nel Paese a1 quale domanda 
assis'tenz.a da almeno 5 o 10 anni a seconda 
che vi sia entr·ato prima o do.po di aver com
p.iuto l'età di 55 anni; l'inl.eressato sia in 
condizioni di salute di poter fare il viaggio, 
e non abhia strett-i legami familiari o d'altra 
naturta, nel Paese ste.sso. N el caso ·che il 
rimpatrio abbia laogo deve essere offertà 
ogni facilità alla famigHa dell'assistito affin
chè :possa accompagnarlo. Il Paese ospit.ante 
sostiene le spese di viaggio fino alla f.r.ontie.r3 
del Paese d'origine. 

Il titolo terzo (~artt. 11-14) della Convenzio
ne contiene le disposizioni relative al soggi.or
no e a1la residenza. L'assist-enza viene garan
tita a ogni persona che soggiorni regolar
m'ente nel territorio di una delle parl:i, quan
do ne abbia bisogno, ·unche se si trova nel 
Paese per un bTev·e tperiodo; non è cioè affatto 
necessario che vi abbia, stabilita la propria re-· 
sidenza. 

Ogni difficoltà relativa all'interpretazione o 
aH'a:p·plicazione del:la Convenzione, ove non 
:potesse esser~e .r·egolata d.i comune accordo da~1-
le autorità competenti delle Parti C'ontraen :.; 
nel periodo di tre mesi, sarà sottorposta a~l'ar
bitrato di un organo nominato dalle Parti n 
dal Pres:idente de.Ua Corte internazionale di 
giustizia. 

.Per quanto riguarda la :partecipazione dei 
Membri del Consiglio d'Europa ~al1la Conven
zione e la possibile adesione ad essa di altri 
Stati, nonchè l'entrata 'in vig·o~e ·e la durata 
della Conv·enz:ione, sono stabilite le stesse nor
me ricordate a proposito degli Accordi sulla 
sicurezza sociale. 

Anche ,alla Convenzi·one sono uniti tre an
nessi .ed un protocoPo addizionale. 

L'tannes.so I elenca i testi concernenti l'as
sistenz-a wciale e medica 'i,n vigore in ciascuno 

Stato m.embro, testi la cui applicazi·one sarà 
~estesa ai nazionali deg1i .altri Stati che a'r.ran
no ra ti1fieato la Convenzione ·insieme a queHe 
dis,posizioni ri·guardanti la matP.ria .slessa, che 
fossero operanti nei ~Paesi in parola; J'·elen
co viene .aggiornato mediante notifiche di eia: 
scuna Parte contraente interessata al Segr~
tario generale del Consiglio. 

L'annesso II .contiene 3 riserve formulate 
dai Governi della Re·pubblica federa1.e bedesca, 
del Lussemburgo ·e del Regno Unito. 

L'annesso III contiene la liS'ta dei docu
m.enti che, in dascun Paese memhro, fanno 
f.ed·e della residenza sul suo territorio. 

Il Protocollo addizionale estende il diritto 
all'assistenza ai rif.ugiati ru1la st,essa condizio
ne dei nazionali dellF.: s.ingole Parti. .Soltanto 
le disposizioni relative al rimpatdo non si 
applicheranno ai :rifugiati. 

Onorevoli .Senatori, questi A·cco.rdi vengono 
chiamati prov·visori perchè non ·sono punto 
d'arrivo, ma costituiscono soltanto un passo 
verso il r,aggiungim·ent·o di una vera egua
glianza tra cittadini dei vari Stati europei per 
_.quanto riguarda Ja sicur·ezza sociale, un pas
so verso ·una Convenzione Europea dei diritti 
sociali ed economici che r~appresenti anche ef
fettivo progresso verso una maggior giusti
zia s.oc.iale tra i popoli. 

·Gli Accordi di sicurezza .sociale e la Con
venzione di assistenza socia·le e medica sotto
·PO:'.ti al nostro ·esame al fine di autorizzarne 
!·r. ·ratifica sono -già stati ratificati da otto S 1 ati 
(Belgio, Danimarca, Gran Bretagna, Irlan
da, ·Norvegia, Olanda, Repubblica F,ederale 
Tedesca e Sv·ez.ia). 

L'ItJ3,1ia, che ha nei vari Paesi d'Euro·pa un 
grande numero di cittadini, •per la massilnP. 
parte emigrati come J.ava:ratori, è uno degli 
Stati più i·nteressati a 'procedere tempestiva
mente a·lla .r-atifica. 

La 3a Commissione è pertanto unanime nel
l'invitare il Senato ad approvare questo dise
gno di legge. 

SANTERO, relatore, 
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DISEGNO DI LErGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Rep•ubblica è autorizzato 
a ratificare i seguenti Accordi internazionali 
fìrmati a Parigi 1'11 dkembre 1953: 

l) Accordo interinale europeo ri1guardante 
la sicurezza sociale esclusi i regimi relativi 
alla vecchiaia, all'invalidità ed ai superstiti 
con Protocollo hddizionale; 

2) Accordo interinale europeo rigùardante 
i r~gimi di sicrurezza so·ciale relativi alla vec
c'hiaia, all'invalidità ed ai superstiti con Pro
tocollo addizionale ; 

3) Convenzione europea di assistenza so
ciale e medica con Protocollo addizionale. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data agli A.c
co:r.di internazionali indicati nell'articolo ,·pre
cedente a decorrere dalla loro rispettiva en~ 
trata in vigore. 




